
Repertorio n. 5.750                    Raccolta n. 4.776
Verbale del Consiglio della Fondazione "Casa di Riposo Belve-
dere di Lari - Onlus"

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventicinque il giorno quattro del mese di di-
cembre in Casciana Terme Lari, frazione Lari, via Belvedere
n. 29, presso la sede della Fondazione "Casa di Riposo Belve-
dere di Lari - Onlus", alle ore diciotto e minuti trenta.
Avanti a me, dott. Antonio Marinella, notaio in Pontedera ed
iscritto al Ruolo del Distretto Notarile di Pisa,

SI E' RIUNITO
in prima convocazione il Consiglio di Amministrazione della
Fondazione "CASA DI RIPOSO BELVEDERE DI LARI - ONLUS", con
sede in Casciana Terme Lari, frazione Lari, via Belvedere n.
29, codice fiscale 81000590505, partita IVA 00822580502, i-
scritta al registro regionale delle persone giuridiche al nu-
mero 291, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:
… (omissis)
4) Approvazione modifiche statutarie finalizzate all'iscri-
zione al RUNTS in presenza del notaio Marinella;
… (omissis)
8) Varie ed eventuali.

E' PRESENTE
il Presidente del Consiglio di Amministrazione BACCI GIOVAN-
NI, nato a Ponsacco il 24 luglio 1944, domiciliato per la ca-
rica presso la sede della fondazione.
Il predetto comparente, della cui identità personale io nota-
io sono certo, mi chiede di redigere il presente verbale.
Io notaio do atto di quanto segue.
Presidenza dell'adunanza
Assume la presidenza a norma dello statuto il Presidente del
Consiglio di Amministrazione Bacci Giovanni.
Constatazione della regolarità dell'adunanza
Il Presidente

attesta che:
- sono state tempestivamente comunicate agli aventi diritto
le modalità per poter partecipare alla presente adunanza in
videoconferenza;

accerta e constata
la regolare convocazione dell'adunanza a norma di statuto;
l'identità e la legittimazione dei presenti ed in particola-
re:
- che sono presenti in questo luogo
il Vice-Presidente Marinai Giuseppe, nato a Ponsacco il 24
novembre 1938,
i consiglieri
Tremolanti Guglielmo, nato a Lari il 29 novembre 1953,
Geri Giovanni, nato a Lari il giorno 1 gennaio 1948,
Montagnani Romina, nata a Pisa il 18 maggio 1984,

Registrato a Pontedera
il 15/12/2025
al n. 4897  serie 1T
con euro 540,00



Salvadori Andrea, nato a Lajatico il 19 settembre 1944,
oltre a sé medesimo in qualità di Presidente;

dichiara
validamente costituito il Consiglio di Amministrazione ed a-
pre la discussione sull'ordine del giorno.
Discussione
Prende la parola il Presidente, il quale premette che:
- con verbale del Consiglio della Fondazione a mio rogito
del giorno 1 dicembre 2022, registrato a Pontedera il 6 di-
cembre 2022 al numero 4523, serie 1T, la Fondazione "CASA DI
RIPOSO BELVEDERE DI LARI - ONLUS" ha adottato un nuovo statu-
to al fine di prevedere una disciplina più adeguata alle esi-
genze della fondazione;
- ai sensi dell'art. 22 comma 4 del Codice del Terzo Settore
"si considera patrimonio minimo per il conseguimento della
personalità giuridica una somma liquida e disponibile non in-
feriore a 15.000 euro per le associazioni e a 30.000 euro
per le fondazioni";
- il patrimonio della Fondazione alla data del 30 settembre
2025 ammonta ad euro 1.910.057,62 (unmilionenovecentodiecimi-
lacinquantasette virgola sessantadue) come risulta dal bilan-
cio che si allega al presente atto sotto la lettera "A" uni-
tamente alla relazione del Revisore Dottor Rossi Carlo, nato
a Casciana Terme il 2 aprile 1950, c.f. RSS CRL 50D02 A559T,
iscritto all'Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti
Contabili di Pisa al numero 144/A e nel Registro dei Reviso-
ri Legali presso il Ministero di Giustizia al numero 50799
(D.M. 12/04/1995 pubblicato sulla G.U. n. 31bis del 21 apri-
le 1995) che ne attesta la corretta compilazione;
- non sono avvenute modifiche di rilievo relativamente al pa-
trimonio della Fondazione dalla data di aggiornamento del bi-
lancio ad oggi.
Tutto ciò premesso, il Presidente propone, altresì, di adot-
tare un nuovo testo di statuto, già in precedenza discusso e
portato a conoscenza di tutti gli organi della Fondazione,
al fine di adeguarlo alle mutate esigenze ed alle sopravvenu-
te modifiche legislative.
Deliberazioni
Chiusa la discussione il Presidente mette ai voti il seguen-
te testo di deliberazione:
"Il Consiglio di amministrazione della Fondazione "CASA DI
RIPOSO BELVEDERE DI LARI - ONLUS"

DELIBERA
a)

di adottare il nuovo testo di statuto, proposto dal Presiden-
te al fine di adeguarlo alle mutate esigenze ed alle soprav-
venute modifiche legislative, che si allega al presente atto
sotto la lettera "B", che contiene, tra le altre, la modifi-
ca della denominazione dell'ente;

b)



- di dare mandato al Presidente del Consiglio di Amministra-
zione della Fondazione per rendere le dichiarazioni e porre
in essere tutte le attività finalizzate all'iscrizione della
Fondazione nel Registro unico nazionale degli enti del Terzo
Settore".
Tale testo di deliberazione è approvato dai consiglieri pre-
senti all'unanimità per alzata di mano.
Io notaio vengo dispensato dalla lettura della documentazio-
ne allegata al presente atto.
A seguito della superiore delibera il Presidente del Consi-
glio di Amministrazione Bacci Giovanni

dichiara:
- che tutti i requisiti sono stati soddisfatti e che in par-
ticolare la Fondazione è dotata di un patrimonio almeno pari
al patrimonio minimo individuato dall'articolo 22, comma 4,
del Decreto legislativo 3 luglio 2017 n.117 e successive mo-
difiche ed integrazioni, come risulta dal bilancio sopra al-
legato;
- che con la superiore delibera è stato adottato un testo di
statuto conforme alla normativa in tema di Enti del Terzo
Settore.
Io Notaio attesto di aver verificato la sussistenza delle
condizioni previste dalla legge ed in particolare dalle di-
sposizioni di cui all'articolo 22, del Decreto legislativo 3
luglio 2017 n. 117 (Codice del Terzo Settore) e dell'artico-
lo 17 del D.M. 15 settembre 2020 n. 106 con riferimento alla
natura di ente del Terzo settore nonché del patrimonio mini-
mo di cui all'art 22, comma 4 del D.Lgs. 117/2017, funziona-
li all'iscrizione della Fondazione "CASA DI RIPOSO BELVEDERE
DI LARI - ONLUS" presso il Registro Unico Nazionale del Ter-
zo Settore (RUNTS).
Si chiede per il presente atto l'applicazione del regime fi-
scale previsto dal combinato disposto degli articoli 82 ed
84 del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117 e successive
modifiche ed integrazioni ed in particolare l'applicazione
dall'imposta di registro in misura fissa e l'esenzione dal-
l'imposta di bollo.
Il comparente dà atto di aver ricevuto l'informativa sulle
modalità di utilizzo dei dati personali da parte dello stu-
dio del notaio rogante ed autorizza lo stesso a conservare e
trattare, nei modi previsti dalla legge ed indicati nell'in-
formativa ricevuta, le categorie particolari dei dati perso-
nali sensibili dallo stesso forniti per la redazione del pre-
sente atto, ad utilizzarle per procedere a tutte le forma-
lità e gli adempimenti previsti dalla legge, a comunicarle a
terzi mediante rilascio di copia autentica del presente atto
ai sensi dell'art. 743 c.p.c.
Proclamazione risultati votazione e chiusura adunanza
Il Presidente proclama i risultati della votazione e dichia-
ra chiusa l'adunanza alle ore diciannove e minuti dieci.



Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, che io
stesso ho letto al comparente, il quale, da me interpellato,
lo approva e con me notaio lo sottoscrive alle ore dicianno-
ve e minuti dieci.
Quest'atto, dattiloscritto da persona di mia fiducia e com-
pletato, in parte di mio pugno, in parte di pugno di persona
di mia fiducia, occupa otto pagine e quanto fin qui della
presente per tre fogli.
F.to: Bacci Giovanni - Antonio Marinella notaio (segue sigil-
lo).
============================================================



















































STATUTO DELLA
Fondazione “Casa di riposo Belvedere di Lari - ETS"

Art. 1
(Denominazione)

1 - Conformemente all'accertamento della natura giuridica
privata avvenuto con deliberazione del Consiglio Regionale
della Toscana n. 175 del 19 novembre 2002 pubblicata sul
B.U.R.T. n. 51 parte II in data 18 dicembre 2002, è costitui-
ta la Fondazione "Casa di Riposo Belvedere di Lari" avente
le caratteristiche di Ente del Terzo Settore ai sensi e per
gli effetti del D.Lgs. n. 117/2017 sotto la denominazione:
Casa di riposo Belvedere di Lari - ETS.
2 - Essa prosegue, senza soluzione di continuità, l'opera
svolta dall'omonima Istituzione già eretta in Ente morale
con R.D. 28 maggio 1942 n. 1042.

Art. 2
(Sede)

1 - La Fondazione "Casa di riposo Belvedere di Lari - ETS"
ha sede legale in Casciana Terme Lari, frazione Lari, Via
Belvedere n. 29.
Potranno essere istituite sedi periferiche nell'ambito del
territorio regionale qualora l'assemblea dei soci, su propo-
sta del Consiglio di Amministrazione, ritenga l'istituzione
stessa necessaria per il conseguimento delle finalità della
Fondazione.
2 - La durata dell'Istituzione "Casa di riposo Belvedere di
Lari - ETS" è a tempo indeterminato.

Art. 3
(Finalità)

1 - La Fondazione non ha fini di lucro.
Essa si propone di perseguire esclusivamente finalità di so-
lidarietà sociale e di svolgere la propria attività nel set-
tore dell'assistenza sociale, socio - sanitaria e della bene-
ficenza.
2 - In particolare la Fondazione esercita in via principale
le seguenti attività:
- interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, com-
mi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive
modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui al-
la legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno
2016, n. 112, e successive modificazioni;
- interventi e prestazioni sanitarie;
- prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e succes-
sive modificazioni;
- organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse
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generale di cui al presente articolo;
- servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti
composti in misura non inferiore al settanta per cento da en-
ti del Terzo settore;
- alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle
infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazio-
ni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale tem-
poraneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, cul-
turali, formativi o lavorativi.
La Fondazione si occupa da sempre di ospitare persone anzia-
ne sia in condizioni di autosufficienza fisica o psichica
che in condizioni di non autosufficienza, provvedendo al-
tresì al loro mantenimento ed all'assistenza, anche di tipo
sanitario, con riguardo alle esigenze fisiche, psichiche, so-
ciali e spirituali di ognuno e favorendo le relazioni degli
ospiti tra loro, con l'ambiente esterno e con quello di pro-
venienza, prevedendo altresì modalità di rappresentanza de-
gli stessi.
3 - L'Ente potrà infine svolgere tutte le attività connesse
al proprio scopo istituzionale, nonché tutte le attività ac-
cessorie, in quanto ad esso integrative, purché nei limiti
consentiti dalla legge.

Art. 4
(Attività connesse, accessorie ed integrative)

1 - La Fondazione potrà esercitare, tra l'altro, le seguenti
attività:
- a) provvedere alla gestione di servizi di riabilitazione,
fisioterapia ed analoghi istituiti in ragione della propria
finalità anche al di fuori delle proprie strutture e rivolti
all'esterno;
- b) stipulare convenzioni per l'affidamento in gestione di
parte delle proprie attività;
- c) stipulare atti o contratti intesi al finanziamento del-
le iniziative deliberate tra cui l'assunzione di prestiti,
la contrazione di mutui a breve o a lungo termine, l'acqui-
sto di proprietà di immobili, la stipula di convenzioni di
qualsiasi genere, anche trascrivibili nei pubblici registri,
con Enti Pubblici o Privati che siano considerate opportune
ed utili per il conseguimento dei propri scopi;
- d) partecipare ad Associazioni, Enti ed Istituzioni pubbli-
che e private la cui finalità sia rivolta direttamente o in-
direttamente alla assistenza sociale, socio-sanitaria ed al-
la beneficenza.
2 - L'esercizio delle attività connesse, accessorie ed inte-
grative, non deve assumere comunque prevalenza rispetto a
quelle istituzionali finalizzate al conseguimento degli sco-
pi sociali ed i relativi proventi non possono superare i li-
miti di cui al comma 5 dell'art. 10 del D.lgs 4 dicembre
1997 n. 460.

Art. 5



(Patrimonio ed Entrate)
1 - La Fondazione provvede al conseguimento dei suoi scopi
con le rendite del suo patrimonio costituito:
- a) dalle contribuzioni volontarie degli aderenti;
- b) dai beni mobili ed immobili destinati alla realizzazio-
ne dei fini istituzionali ed elencati a corredo del presente
Statuto previsti dall'art. 17 comma II del D.Lgs 4 maggio
2001 n. 2076 che diverranno di proprietà dell'Ente; in assen-
za di beni di valore storico ed artistico destinati dagli
Statuti e dalle Tavole di Fondazione;
- c) da eventuali fondi di riserva costituiti con le ecceden-
ze di bilancio;
- d) da eventuali lasciti a titolo di eredità, donazioni o
contributi comunque considerati da parte di persone fisiche,
giuridiche pubbliche o private, volti espressamente ad incre-
mentare il patrimonio per i fini contemplati dal presente
Statuto.
Le entrate della Fondazione sono costituite:
- a) dai contributi volontari degli aderenti;
- b) dai redditi derivanti dal patrimonio;
- c) dalle rette di ospitalità e da ogni altro introito deri-
vante dall'esercizio della propria attività;
- d) dai contributi corrisposti da Amministrazioni pubbliche
o da privati per lo svolgimento di attività aventi finalità
sociali e non destinati espressamente all'incremento del pa-
trimonio;
- e) da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l'at-
tivo, quali fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche
occasionali o ricavi conseguiti da manifestazioni pubbliche
direttamente o indirettamente organizzate o partecipate;
- f) dai ricavi conseguenti alle attività accessorie, stru-
mentali e connesse nei limiti prescritti.
2 - I finanziamenti alla Fondazione devono essere effettuati
nel rispetto del D.Lgs 1 settembre 1993 n. 385 e dei relati-
vi regolamenti; essi hanno natura infruttifera salvo diversa
deliberazione assembleare.

Art. 6
(Bilancio, avanzi di gestione e libri contabili)

1 - L'esercizio finanziario ha inizio con il 1 gennaio e ter-
mina il 31 dicembre di ogni anno.
2 - Entro il mese di dicembre di ciascun anno, il Consiglio
di Amministrazione provvede:
- a definire le previsioni dei costi e dei ricavi per l'eser-
cizio successivo;
- a sottoporre, prima della definitiva approvazione, le pre-
visioni suddette all’esame e alle valutazioni dell’Assemblea
Generale al fine di consentirne la verifica della conformità
agli indirizzi programmatici dalla stessa definiti, con am-
pia facoltà di suggerire modifiche e/o integrazioni alle pre-
visioni stesse.



3 - Il Consiglio di Amministrazione provvede, inoltre, ad ap-
provare entro il mese di aprile dell’anno successivo il bi-
lancio di esercizio della Fondazione costituito dallo stato
patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla relazione di
missione che illustra le poste di bilancio, l'andamento eco-
nomico e gestionale dell'ente e le modalità di perseguimento
delle finalità statutarie secondo i modelli e con le moda-
lità che saranno tempo per tempo determinate dalla normativa
applicabile all'ente.
Le previsioni dei costi e dei ricavi ed il bilancio di eser-
cizio, approvati dal Consiglio di Amministrazione devono es-
sere comunicati all'Assemblea.
4 - Gli utili o avanzi di gestione, nonché i fondi, le riser-
ve od i capitali non verranno distribuiti neanche in modo in-
diretto durante la vita dell'Ente, salvo che la destinazione
o distribuzione non siano imposte dalla Legge e pertanto sa-
ranno portati a nuovo, capitalizzati e utilizzati dall'Ente
per la realizzazione delle attività istituzionali e di quel-
le ad esse direttamente connesse.

Art. 7
(Organi della Fondazione)

1 - Sono Organi della Fondazione:
- a) l'assemblea Generale.
- b) il Consiglio di Amministrazione.
- c) il Presidente del Consiglio di Amministrazione.
- d) l’Organo di Controllo.

Art. 8
(Assemblea Generale)

1 - L'assemblea Generale rappresenta la continuità e la tra-
dizione storica della Fondazione Casa di Riposo Belvedere di
Lari.
2 - Essa è composta da un numero complessivo di membri non
superiore a 60 (sessanta); tuttavia è in facoltà dell'Assem-
blea determinare di tempo in tempo tale numero.
3 - E' presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministra-
zione ed in sua assenza od impedimento dal Vice Presidente
dello stesso Consiglio ed in assenza di entrambi dal consi-
gliere più anziano di età.
4 - Nell'eventualità che il numero dei Componenti scenda al
di sotto del numero dei membri del Consiglio di Amministra-
zione e fino a quando non venga ristabilito il numero minimo
previsto per la validità delle sedute assembleari in seconda
convocazione, le attribuzioni dell'Assemblea Generale sono
transitoriamente devolute al Consiglio di Amministrazione.
"Medio-tempore" l'eventuale ricostituzione numerica del Con-
siglio di Amministrazione che per effetto di qualsiasi causa
venga a rendersi necessaria rimane subordinata al consegui-
mento del quorum assembleare minimo.
5 - L'Assemblea è l’organo al quale è riservata la competen-
za degli atti di indirizzo programmatico annuale e plurienna-



le della Fondazione per il conseguimento delle sue finalità.
Le sue sedute non sono pubbliche con la sola eccezione dei
componenti del Consiglio di Amministrazione non soci ed i
componenti dell’organo di controllo. Entrambi possono inter-
venire senza diritto di voto.
6 - L'assemblea ha inoltre il compito di:
- 1 - nominare i Membri del Consiglio di Amministrazione di
sua spettanza;
- 2 - deliberare le contribuzioni volontarie.
7 - Sono comunicati all'Assemblea Generale i seguenti atti a-
dottati dal Consiglio di Amministrazione:
a) le previsioni dei costi e dei ricavi per l'esercizio suc-
cessivo ed il bilancio di esercizio;
b) le rette di ospitalità;
c) le acquisizioni, le alienazioni di proprietà immobiliari
in connessione con i fini istituzionali;
d) la contrazione di mutui ove ciò sia ritenuto necessario
sempre in funzione diretta ai fini istituzionali;
e) le nomine del Direttore e dei componenti dell’Organo di
controllo;
f) le modifiche statutarie ritenute necessarie;
g) lo scioglimento dell'Ente e la devoluzione del patrimonio.
8 - Le delibere constano da apposito verbale sottoscritto
dal Presidente e dal Segretario e steso su apposito libro da
tenersi con le modalità previste dalle disposizioni del Codi-
ce Civile.
9 - I Componenti l'Assemblea Generale della Casa di Riposo
non potranno vantare alcun diritto sul patrimonio della Fon-
dazione né per essi è prevista alcuna forma di compenso o
rimborso spese.
10 - L'Assemblea ha facoltà di nominare un Presidente onora-
rio della Fondazione tra coloro che, compiuti i 65 (sessanta-
cinque) anni di età, hanno prestato la loro pluriennale ope-
ra in seno agli Organi dell'Istituto, contribuendo fattiva-
mente al suo sviluppo.

Art. 9
(Acquisizione della qualità di socio)

1 - Hanno facoltà di entrare a farne parte coloro che, su se-
gnalazione alla Presidenza, l’Assemblea Generale ritenga me-
ritevoli per avere acquisito particolari benemerenze verso
l'Istituto, condividendone le finalità anche con attività di
volontariato o professionali di particolare rilievo o con
contribuzioni di varia natura.
L'ammissione è deliberata dall'Assemblea Generale con la pre-
senza di almeno un terzo dei Componenti in carica, anche rap-
presentati per delega (Quorum costitutivo) e con il voto fa-
vorevole, espresso per schede segrete, della maggioranza dei
Componenti presenti (Quorum deliberativo).
2 - Ai dipendenti della Fondazione è inibita ogni carica so-
ciale così come ai loro parenti e affini entro il primo gra-



do.
3 - Sono Componenti di diritto i Fondatori, il Sindaco
pro-tempore del Comune di Casciana Terme Lari ed il Proposto
pro-tempore di Lari. Per Fondatore si intende colui il quale
rivestiva quella carica al momento della entrata in vigore
dell’originario Statuto.
4 – È’ istituita la categoria dei Soci Emeriti, i quali sono
soprannumerari e possono partecipare all’Assemblea, non han-
no diritto di voto, ma facoltà di intervento previa richie-
sta al Presidente. Per questa categoria di Soci non è previ-
sta scadenza, fatte salve le cause di decadenza specificate
nell’art. 10 del presente statuto.
5 – La qualità di Socio Emerito, a seguito di valutazione
del Consiglio di Amministrazione, può essere conferita a
quanti siano già stati eletti soci della Fondazione. Tale
qualifica può essere concessa al singolo socio che per gravi
motivi o per impedimenti oggettivi, sia impossibilitato a
partecipare continuativamente all’attività dell’Assemblea
dei Soci.
6 – La qualità di Socio Emerito è attribuita dal Consiglio
di Amministrazione.
7 – Il Socio Emerito, una volta acquisita tale qualità, non
potrà tornare ad essere Socio con diritto al voto.

Art. 10
(Cause di decadenza e sospensione)

1 – Perdono la qualità di Socio della Fondazione con dichia-
razione insindacabile del Consiglio di Amministrazione colo-
ro che in qualunque momento non siano più in possesso dei re-
quisiti previsti dal presente statuto o vengano a trovarsi
in una situazione di incompatibilità con le finalità ed il
prestigio della Fondazione.
2 – Il Consiglio di Amministrazione, ove lo ritenga opportu-
no, può rimettere all’Assemblea medesima la delibera di deca-
denza o di sospensione. Sarà cura comunicare con tempesti-
vità, ai componenti dell’Assemblea, l’avvenuta decadenza o
sospensione dei Soci.
3 – I Soci devono dare tempestiva comunicazione al Presiden-
te dell’Assemblea delle sopravvenute cause di decadenza che
li riguardano. Il mancato rispetto di tale adempimento è mo-
tivo sufficiente perché il Socio venga dichiarato decaduto.
4 – Decadono da Soci coloro che, senza giustificato motivo,
non siano intervenuti di persona o per delega all’Assemblea
per tre adunanze consecutive.
5 - Decadono altresì da Soci coloro che dopo cinque assenze
consecutive, anche se giustificate, non siano intervenuti di
persona all’Assemblea.
6 – Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 non si applicano
ai Soci Emeriti o sospesi.
7 – I Soci dichiarati decaduti o dimissionari non possono es-
sere rieletti nei successivi dieci anni, salvo che vengano



meno le cause di decadenza. In questo caso la loro elezione
da parte dell'Assemblea dei Soci dovrà avvenire con le moda-
lità indicate nell'art. 9.
8 – I Soci, che per motivi personali, non possono partecipa-
re alle assemblee hanno facoltà, onde evitare quanto previ-
sto ai commi 4 e 5 del presente articolo, di chiedere la so-
spensione per un periodo massimo di anni due e per una sola
volta. I Soci sospesi non sono computati ai fini dei quorum
costitutivi e deliberativi di cui al presente statuto.

Art. 11
(Convocazione e quorum)

1 - L'Assemblea Generale è convocata dal Presidente del Con-
siglio di Amministrazione in seduta ordinaria e straordina-
ria senza obblighi di forma purché con mezzi idonei che dia-
no garanzia di ricezione almeno 10 (dieci) giorni prima del-
la data fissata per la riunione.
2 - Può essere parimenti convocata in ogni momento su inizia-
tiva del Consiglio di Amministrazione o su richiesta di:
- almeno un terzo dei Componenti l'Assemblea;
- di almeno 3 (tre) Consiglieri;
- dell’Organo di Controllo.
3 - L'avviso deve contenere l'indicazione del giorno, dell'o-
ra, del luogo dell'adunanza ed il relativo ordine del giorno
nonché le medesime indicazioni per l'eventuale seconda convo-
cazione che non può svolgersi nello stesso giorno della pri-
ma.
In caso di urgenza la convocazione è disposta con telegramma
o telefax inviata con tre giorni di preavviso.
Con apposito regolamento approvato dal Consiglio di Ammini-
strazione possono essere stabilite le modalità per la parte-
cipazione mediante mezzi di telecomunicazione ovvero l'e-
spressione del voto per corrispondenza o in via elettronica,
purché sia possibile verificare l'identità dell'associato
che partecipa e vota.
4 - Nel caso di impossibilità ad intervenire alla seduta,
ciascun Membro può farsi rappresentare da altro Membro pre-
via delega scritta.
5 - Ogni Membro non può disporre di più di una delega ed è
fatto divieto di delega di rappresentanza dei Componenti a-
gli Amministratori.
6 - L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazio-
ne con la presenza della maggioranza dei membri; in seconda
convocazione la riunione sarà valida qualunque sia il numero
degli intervenuti, anche per delega, purché non inferiore al
numero dei Componenti del Consiglio di Amministrazione.
7 - Salvo quanto diversamente stabilito dal presente Statu-
to, essa delibera a maggioranza dei presenti.
Le votazioni si fanno per appello nominale e, trattandosi di
questioni relative a persone, a voti segreti.
8 - L'Assemblea ordinaria si riunisce almeno due volte l'an-



no.
Art. 12

(Consiglio di Amministrazione)
1 - L'amministrazione della Fondazione spetta ad un Consi-
glio composto di 7 (sette) Consiglieri compreso il Presiden-
te.
La composizione del Consiglio è la seguente:
n. 4 (quattro) Consiglieri nominati dall'Assemblea della Fon-
dazione;
n. 3 (tre) Consiglieri nominati dal Sindaco del Comune di Ca-
sciana Terme Lari.
2- Qualora il soggetto cui compete la designazione non prov-
veda entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricezione del-
la richiesta di cui al primo comma. Lo stesso sarà nuovamen-
te sollecitato ad esprimersi nel termine di 20 (venti) gior-
ni dal ricevimento del sollecito, decorso il quale la nomina
relativa è effettuata a cura del Presidente del Tribunale di
Pisa, opportunamente coinvolto, che dovrà uniformarsi agli
stessi criteri cui si sarebbe dovuto attenere l’ente che ha
omesso di effettuare la designazione.
3 - Il Consiglio di Amministrazione nomina tra i suoi Compo-
nenti ed a maggioranza assoluta il Presidente. Il Presiden-
te, nomina il Vice Presidente, da prescegliersi tra i compo-
nenti del Consiglio di Amministrazione, che lo sostituisce
in caso di assenza o impedimento.
4 - Al Presidente ed ai Componenti del Consiglio di Ammini-
strazione non spetta alcun compenso sia come indennità di
funzione che di gettone di presenza, mentre è ammesso il rim-
borso delle spese documentate sostenute per l’espletamento
dell’incarico.
5 - In caso di rinunzia, morte, decadenza in un Componente
del Consiglio di Amministrazione la sua sostituzione deve av-
venire entro 60 (sessanta) giorni dal verificarsi dell'even-
to dante causa, con l'osservanza dei criteri di rappresenta-
tività che informano la composizione del Consiglio di Ammini-
strazione.
La surroga dei membri di nomina assembleare avverrà a segui-
to di nuova elezione.
La naturale scadenza dell'organo comporta l'automatica deca-
denza del subentrato.
6 - Non possono far parte dello stesso Consiglio di Ammini-
strazione coloro che risultino fra loro legati da vincolo di
affinità o di parentela fino al terzo grado.
7 - I Consiglieri che senza giustificato motivo non parteci-
pano alle riunioni del Consiglio di Amministrazione per 3
(tre) volte consecutive possono essere dichiarati decaduti.

Art. 13
(Convocazione e quorum)

1 - Il Consiglio di Amministrazione si riunisce ogni qualvol-
ta il Presidente lo ritenga necessario o quando ne sia fatta



richiesta, con gli argomenti da porre all’ordine del giorno,
da almeno 3 (tre) Consiglieri o dall’Organo di controllo.
2 - L'avviso di convocazione, con relativo ordine del gior-
no, deve essere inoltrato tramite lettera raccomandata AR,
PEC, e-mail, telegramma o telefax, al domicilio di ciascun
Consigliere almeno 5 (cinque) giorni anteriori a quello fis-
sato per la riunione.
In caso di urgenza l'avviso potrà essere inviato fino al
giorno antecedente l'adunanza.
Le riunioni possono svolgersi anche in video/audio conferen-
za purché sia garantita la possibilità di partecipazione at-
tiva di tutti i consiglieri. Il Presidente ed il segretario
devono essere presenti nel medesimo luogo di lavoro per la
redazione del verbale.
3 - Per la validità delle riunioni è richiesta la presenza
della maggioranza dei Componenti (quorum strutturale) e le
deliberazioni sono prese con la maggioranza dei voti favore-
voli degli intervenuti (quorum funzionale) e, trattandosi di
questioni relative a persone, a voti segreti.
In caso di parità prevale il voto del Presidente.
Per le deliberazioni concernenti l'approvazione di modifiche
statutarie, la dismissione di beni immobili destinati alla
realizzazione dei fini istituzionali, nonché lo scioglimento
dell'Ente è richiesta la maggioranza qualificata di almeno
2/3 (due terzi) dei Componenti il Consiglio di Amministrazio-
ne.
4 - Alla dismissione di tali beni è contestuale il reinvesti-
mento dei proventi nell'acquisto di beni più funzionali al
raggiungimento delle medesime finalità, con esclusione di
qualsiasi diminuzione del valore patrimoniale da essi rappre-
sentato rapportato ad utilità.

Art. 14
(Attribuzioni del Consiglio di Amministrazione)

1 - Il Consiglio di Amministrazione ha competenza su tutti
gli atti che non siano espressamente riservati dal presente
Statuto all'Assemblea; collabora con il Presidente del Consi-
glio di Amministrazione nella attuazione degli indirizzi ge-
nerali dell'Assemblea alla quale riferisce annualmente sulla
propria attività e svolge attività propositiva e di impulso
nei confronti della stessa.
2 - E' altresì di competenza del Consiglio di Amministrazio-
ne l'adozione dei regolamenti sull'ordinamento degli uffici
e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti
dall'Assemblea.
3 - Per quanto attiene ai verbali si osserva la disposizione
di cui punto 8 dell'art. 8 (Assemblea Generale) del presente
Statuto.

Art. 15
(Presidente del Consiglio di Amministrazione)

1 - Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è il Pre-



sidente della Fondazione.
Ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte a ter-
zi anche in giudizio di qualsiasi ordine, grado e natura.
Convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, svolge
compiti di impulso e coordinamento dell'attività del Consi-
glio di Amministrazione e vigila sull'andamento generale del-
la Fondazione e sulla esecuzione delle deliberazioni del Con-
siglio e dell'Assemblea.
2 - Nei casi di assoluta ed improrogabile urgenza, può pren-
dere ogni determinazione di ordinaria amministrazione di com-
petenza del Consiglio di Amministrazione con efficacia imme-
diata anche nei confronti dei terzi, dandone comunicazione
al Consiglio nella prima adunanza successiva.
In caso di assenza o impedimento del Presidente le sue fun-
zioni sono attribuite al Vice Presidente.

Art. 16
(Durata del mandato del Presidente e del Consiglio di Ammini-

strazione)
1 - Il Presidente e il Consiglio di Amministrazione che l'ha
nominato durano in carica per un periodo di 5 (cinque) anni.
Il Presidente ed i Componenti del Consiglio di Amministrazio-
ne sono rieleggibili.

Art. 17
(Il Direttore)

1 - Il Direttore della Fondazione è nominato dal Consiglio
di Amministrazione su proposta del Presidente e scelto fra
persone in possesso di diploma di laurea in discipline giuri-
diche od economiche e di esperienza dirigenziale, almeno
triennale, amministrativa e gestionale acquisita in struttu-
re pubbliche o in imprese private.
Nel caso in cui la nomina a Direttore ricadesse su un respon-
sabile del settore amministrativo della Fondazione, già di-
pendente da almeno un biennio, fermo restando il possesso
del titolo di studio indicato nel precedente capoverso, si
prescinde dal possesso dell’ulteriore requisito dell’espe-
rienza dirigenziale triennale.
2 - Al Direttore è devoluta la gestione dell'Ente che la e-
sercita in conformità alle direttive dell'Assemblea, del Con-
siglio di Amministrazione e del suo Presidente.
Nell'atto di incarico verrà stabilita la natura e la durata,
quest'ultima può eccedere quella del Consiglio di Amministra-
zione che l'ha nominato per il solo periodo di tempo occor-
rente per la nomina del nuovo Direttore.
L'incarico è rinnovabile.
3 - Al Direttore si applicano i motivi di incompatibilità,
conflitto di interessi e decadenza previsti per l'accesso a
tale incarico contemplati dall'art. 2 comma 11 D.Lgs. 30 di-
cembre 1992 n. 502 e successive modifiche e integrazioni di
cui al D.Lgs. 19 giugno 1999 n. 229, D.L. 18 settembre 2001
n. 347 convertito in Legge 16 novembre 2001 n. 405 in quanto



compatibili.
4 - Può essere revocato con provvedimento motivato del Presi-
dente della Fondazione, previa deliberazione del Consiglio
di Amministrazione.
5 - In particolare, il Direttore:
a) dà esecuzione, nelle materie di sua competenza, ai verba-
li dell'Assemblea Generale e del Consiglio di Amministrazio-
ne;
b) dirige, coordina e vigila sul personale dipendente o co-
munque impiegato nella Fondazione e cura la corretta esecu-
zione delle mansioni affidate al personale medesimo.
6 - Partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni dell'As-
semblea Generale e del Consiglio di Amministrazione nelle
quali funge da Segretario.

ART. 18
(Organo di controllo e revisione legale dei conti)

1 - L’Organo di controllo, anche monocratico, è nominato al
ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge, dura in carica
per 4 (quattro) anni ed è rieleggibile.
2 - I componenti dell’Organo di controllo, ai quali si appli-
ca l’art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra
le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codi-
ce civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisi-
ti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.
3 – L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Legge
e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammi-
nistrazione. Esso può esercitare, inoltre, al superamento
dei limiti previsti dalla legge, la revisione legale dei con-
ti. In tal caso l’Organo di controllo è costituito da reviso-
ri legali iscritti nell’apposito registro. L’organo di con-
trollo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osser-
vanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità so-
ciale, ed attesta che l’eventuale bilancio sociale sia stato
redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bi-
lancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto
dai sindaci.
4 - I componenti dell’organo di controllo possono in qualsia-
si momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispe-
zione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli am-
ministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali
o su determinati affari.
5 - L’organo di controllo cura la tenuta del libro nel quale
sono riportate le risultanze delle verifiche ed i controlli
effettuati, partecipa di diritto alle adunanze dell'Assem-
blea e del Consiglio di Amministrazione con facoltà di paro-
la, ma senza diritto di voto
6 - Se l’Organo di controllo non esercita il controllo conta-
bile e se ricorrono i requisiti previsti dalla Legge, la Fon-
dazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una So-
cietà di revisione legale iscritta nell'apposito registro.



ART. 19
(Scioglimento)

1 - In caso di suo scioglimento per qualsiasi causa, la Fon-
dazione provvederà alla nomina di uno o più liquidatori e de-
libererà in ordine alla devoluzione dell'eventuale patrimo-
nio ad altro Ente del Terzo Settore operante in analogo set-
tore, sentiti gli Organismi competenti, salvo diversa desti-
nazione vigente al momento dello scioglimento.

Art. 20
(Norme di chiusura)

1 - Per tutto quanto non contemplato dal presente Statuto si
fa rinvio alle disposizioni di leggi speciali e a quella del
capo II e III del titolo II del Libro I del Codice Civile.
F.to: Bacci Giovanni - Antonio Marinella notaio (segue sigil-
lo).
============================================================
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